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che sono le is t i tuzioni su cui l ' I ta l ia potet te 
t rovare la via per costi tuirsi ad uni tà di na-
zione, questa inerzia così viva che si è riscon-
t ra ta nei fa t t i dei quali ho parlato, non pare 
a voi che debba essere cagione di grave scon-
forto, di gravi t imor i? 

Comprendo che l 'argomento si possa ri-
torcere, ed è stato r i torto ; e che si possa dire, 
come l 'a l t ro giorno l 'onorevole For t i s inter-
rompendo l 'onorevole Imbr i an i : se ciò che 
dite è vero, perchè il paese non insorge? 

Orbene, anche qui mi sia permesso di ri-
spondere colle parole di quell 'uomo i l lustre 
di cui ho poc'anzi ricordato le parole : il F inal i . 

Egli , nel la recente discussione al Senato, 
si esprimeva così : « Si dice : cosa volete, che 
andate par lando di Statuto e di leggi ? I l paese 
ha pagato, l 'ordine pubblico non è stato turbato. 
Ma proprio avreste voluto che il paese avesse 
ricorso a sommosse, avesse fat to una rivolu-
zione per provare che certi decreti eccede-
vano la facoltà del potere esecutivo? Ma la-
sciatelo l ' imprudent iss imo argomento; e piut-
tosto r ingraziamo Iddio, r ingraziamo la tem-
peranza del popolo italiano, se malgrado quei 
provvediment i che esorbitavano dalla facoltà 
del potere esecutivo, e specialmente malgrado 
i provvedimenti che inasprirono le imposte, 
o ne crearono di nuove, il paese non ha re-
sistito, e le cose andarono, come sono an-
date ». 

Ma, onorevoli colleghi, r ingraziamo Iddio 
che le cose andarono come sono andate ! Però 
possiamo noi essere certi che, proseguendo 
di questo passo, su questa via tanto perico-
losa, le cose continueranno ad andare come 
sono andate? 

Io vi ho par la to di quella tendenza, che 
a mio modo di vedere informa gli a t t i del 
Governo e che p a n n i perniciosissima; di quella 
tendenza la quale fa sì, che ad un Gabinet to 
di par te l i be ra l e sche governi colla l iber tà 
e colle forme costituzionali, si vada mano 
mano sostituendo un'azione, ben diversa ; di 
quella tendenza infine che si manifes ta con 
l 'opera soverchia, eccessiva, invadente degli 
uomini del Gabinetto. Per tal modo il paese 
si abi tua a guardare- i fenomeni della vi ta 
pubblica at traverso una luce sinistra : nei 
provvedimenti del Governo non ravvisa più 
le conseguenze, i f rut t i , il r isul tato dell 'azione 
dei suoi rappresentant i , ma le conseguenze, 
il r isultato; il f ru t to dell 'azione di pochi uo-
mini o di un uomo insediat i al potere. 
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E questo, onorevoli colleghi, a me pare il 
più grave pericolo, al quale si vada incontro. 
Imperocché, così essendo si corre il rischio 
che qui dentro, nel paese si delineino due soli 
pa r i t i : anarchici monarchici ; estrema sini-
stra e ministerial i . Se questo potesse avve-
nire, come dicevo poc'anzi, poiché pr ima e 
dopo le forze di un programma e di una mag-
gioranza devono esaurirsi, potrebbero verifi-
carsi casi assai dolorosi ; e forse gravi r imorsi 
potrebbero avvelenare gli animi nostri . 

Perciò, onorevoli colleghi, vedendo nei 
decreti-legge la p iù ingiust if icata manifesta-
zione dell ' indirizzo politico del Governo, sono 
obbligato a dichiarare, mio malgrado, che 
non posso votare a favore del Ministero (Bravo! 
Bene ! — Approvazioni — Parecchi deputati si 
congratulano con l'oratore). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Colombo Giuseppe. 

Colombo Giuseppe. Ho presentato un ordine 
del giorno per porre una questione che mi 
sembra della p iù alta importanza per il ret to 
funzionamento degli ordinamenti costituzio-
nali . Si t ra t ta , in sostanza, della giurisdi-
zione amminis t ra t iva quando il Governo esor-
bita, o si crede che esorbiti, dalla legge co-
mune. 

Permette temi, onorevoli colleghi, di esporvi 
rapidamente i f a t t i che hanno dato occasione 
al mio ordine del giorno. 

L'articolo 30 dello Statato, come a tu t t i 
è noto, dice che non si possono imporre nè 
riscuotere t r ibu t i senza il consenso del Par -
lamento. 

L'onorevole ministro delle finanze il 10 di-
cembre 1894 pubblica un Decreto Reale col 
quale si stabiliscono e si modificano dazi do-
ganali , si impone una tassa .nuova sui fiam-
miferi , una tassa sulla raffinazione degli oli 
mineral i nazionali e si modificano altre im-
poste. I l Decreto Reale è messo in vigore im-
mediatamente e r imane in vigore sette mesi, 
vale a dire fino ad oggi, quando siamo chia-
mat i a convalidarlo. 

Contemporaneamente o poco dopo i mini-
stri della guerra e del Tesoro pubblicano De-
creti Real i aventi forza di legge, che sono 
stat i pure presentat i in questi giorni per la 
convalidazione. 

I l 14 dicembre 1894- il Governo proroga 
la Sessione, nel gennaio la chiude e poi in-
dice i comizi. 

Alcuni contribuenti , aggravat i dalle im-


